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Il vecchio Procedimento di Prevenzione Incendi  

Attività soggetta  

Titolare 
dell’attività 

Tecnico 

Progetto 

 CPI 

Esame del 
Progetto  

e parere di 
conformità 

Realizzazione 
opera  



Perché un nuovo regolamento?  

In data 1 agosto 2011, è stato emanato il 
D.P.R. n. 151, concernente il:  

“Regolamento sulla disciplina dei procedimenti 
relativi alle attività soggette ai controlli di 
prevenzione incendi per la verifica delle 
condizioni di sicurezza antincendio”.  



assoggettabilità 

1959/1965 

elenco soggette/NOP 

1982/84 

procedure 

1998 

procedure+soggette 

2011 

DPR 547/55 

+DPR 689/59 

Legge 966/65 

Legge 818/84 

DPR 37/98 

DPR 511/11 







4-quater. Al fine di promuovere lo sviluppo del  sistema produttivo e la 

competitività delle imprese, anche sulla base delle attività di 

misurazione degli oneri amministrativi di cui all'art. 25 del decreto-legge 

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, il Governo è autorizzato ad adottare uno o più 

regolamenti ai sensi dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e 

l'innovazione, per la semplificazione normativa e dello sviluppo 

economico, sentiti i Ministri interessati e le associazioni imprenditoriali, 

volti a semplificare e ridurre gli adempimenti amministrativi 

gravanti sulle piccole e medie imprese, in base ai seguenti principi 

e criteri direttivi, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 20, 20-bis 

e 20-ter della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni:  

    











>  Un nuovo “DPR 37/98”: “regolamento di disciplina 
dei procedimenti relativi alle attività soggette ai 
controlli di prevenzione incendi e alla verifica delle 
condizioni di sicurezza antincendio” in attuazione 
del Dl.vo 8 marzo 2006 n. 139. 

  
>  Lo strumento legislativo è la semplificazione ai 

sensi dell‟art. 49, comma 4-quater del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 

Quali modifiche? 



segnalazione certificata di inizio attività  

“SCIA”  

Modifiche all‟art. 19 della Legge 241/90, 
introdotte con la Legge 122/2010 



> La prevenzione incendi deve attuarsi, nei casi     
previsti, in applicazione del Regolamento SUAP con 
le disposizioni del Decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 

 
> Si attua il decreto tagliaoneri amministrativi  di 

cui alla legge 6 agosto 2008, n.133: obiettivo 
comunitario di ridurre i costi amministrativi sulle 
PMI  di almeno il 25% entro il 2012.  

Coordinamento con altri  
disposti legislativi 



Regolamento SUAP  

Decreto Presidente della Repubblica  
7 settembre 2010, n. 160.  

SUAP - entrata in vigore 29/03/2011 (procedimento telematico) ed il 
30/09/2011 ( procedimento ordinario), termine a decorrere dal quale 
è altresì abrogato il D.P.R. 447/1998  



   Individuare un nuovo elenco di attività soggette al 
controllo (con abrogazione anche delle vecchie 
tabelle  di cui al DPR 26 maggio 1959 n. 689) 

 
   L‟elenco è riportato nell‟allegato I del nuovo 

regolamento ed è suddiviso in 3 categorie 
proporzionate in base alla complessità: 

 
a) Attività semplici 
b)Attività mediamente complesse 
c) Attività complesse 

 
   Per ciascuna categoria vi sono diversi adempimenti 

Primo passo: un nuovo elenco delle attività soggette 



 
a) Attività semplici: applicazione dei principi della 

SCIA e visite a campione successive 
 

b)Attività mediamente complesse: Esame del 
progetto entro 60 giorni - Comunicazione di inizio 
attività e visite a campione (con potere di 
sospensione e possibilità di prescrizioni) 
 

c) Attività complesse: Esame del progetto entro 60 
giorni - Comunicazione di inizio attività e visite a 
tappeto 

Il secondo passo: determinare 
procedimenti proporzionati in base alla 
complessità dell‟attività. 
 



 
 

CATEGORIA A 

 

Attività a basso rischio 

e standardizzate  

CATEGORIA B 

 

Attività a medio rischio 

CATEGORIA C 

 

Attività a elevato rischio 

Controlli con sopralluogo a campione 

(entro 60 giorni) 

 

Rilascio, su richiesta, di copia del verbale della visita tecnica  

La valutazione di conformità dei progetti ai criteri di sicurezza 

antincendio si dovrà ottenere 

entro 60 giorni 

Controllo con 

sopralluogo 

(entro 60 giorni) 

 

Rilascio del Certificato di 

prevenzione incendi 

Avvio dell’attività tramite SCIA 

Viene eliminato il parere 

di conformità sul 

progetto 

le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte in tre 

categorie per le quali è prevista  

una disciplina differenziata in relazione al rischio.  



ALLEGATO I al d.P.R. n. 151 

dell’1.8.2011 



Disposizioni relative  alle 
modalità di presentazione delle 

istanze  per l'avvio dei 
procedimenti di prevenzione 

incendi  



 Semplificazione procedurale (Legge  122/10) 

 

 Regolamento SUAP (DPR 160/10) 

 

 Nuovo regolamento di Prevenzione Incendi (DPR 151/11) 

 

Ambito di riferimento 



•Cosa è la  SCIA 

•Come  funziona la  SCIA 

•Come inserire la SCIA nella 
pratica applicazione della 

prevenzione incendi 



SCIA 

“atto riconducibile a un soggetto privato  

e non alla pubblica amministrazione,  

che ne è invece destinataria. 

Non costituisce, pertanto, provvedimento  

tacito direttamente impugnabile” 

in applicazione dell’art. 19 del DPR 241/1990 

modificato dall’art. 49 della legge 122/2010 

la P.A. verifica solo  

la sussistenza dei requisiti formali 

art.%2019%20L241_90.pdf




SCIA VVF 

SCIA SPECIALE 
(un po’ ….) 



attività  

soggetta 

SCIA 

VP SCIA 

 regola tecnica 

SCIA 

SCIA 

equivale ad una 

regola tecnica ad hoc  regola tecnica 

SCIA 

 regola tecnica 

attività complesse 

altri procedimenti 



 invio telematico delle istanze  

  

 invio/presentazione delle istanze in 
forma cartacea  

Modalità di presentazione 



SUAP & VIGILI DEL FUOCO 



                        

SUAP imprenditore Altri ENTI 

- ASL 

- Vigili del fuoco 

- Arpa 

-Soprintendenza…. 

NON E’  

PERMESSO 

DPR 160/10 – i collegamenti tra amministrazione 

procedente ed amministrazioni competenti    
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PROCEDIMENTO 

AUTORIZZATIVO 

struttura 

unica che 

esercita la 

F.A. 

altre P.A.  

NON possono 

esercitare azioni 

amministrative 

autonome 

S.U.A.P. 

c/o 

Comune 



PROCEDIMENTO 

AUTOMATIZZATO 

UNICO 

fondato 

sulla SCIA 

SCIA non 

applicabile 

entro il 

30.9.201

1 

entro il 

29.3.2011 



il SUAP e il procedimento 

automatizzato 

DPR 160_10.doc


P.A. esprime 

apprezzamenti tecnico-

discrezionali 

PROCEDIMENTO 

AUTOMATIZZATO 

NO    

SCIA 

procedimenti TULPS 

[CPVLPS-CCVLPS-

CTPE…...] 

attività a rischio di 

incidente rilevante 

(D.Lgs. 334/99) 

NO 



PROCEDIMENTO 

AUTOMATIZZATO 

Interventi di 

realizzazione/modifiche 

impianti produttivi di 

beni/servizi/imprese c/o SUAP  

esclusivamente per 

 VIA TELEMATICA 

procedimenti di prevenzione incendi 
ON-LINE 

(D.M. 12.7.2007) 

STANDARD 

SUAP 

(art. 12-comma 5-

DPR) 

compatibilità 

F:/nuova PI-SUAP/D.Lgs. 112_08.doc


Dpr 151/11 semplificazione  

SI 
x utenza 

? 
x tecnici/ 

professionisti di P.I. 



Dpr 151/11 semplificazione  

SUAP VVF 

procedimento  

automatizzato 

? 

procedimento  

unico 

??? 

verifiche/collaudi 
(da privilegiare) 



SCIA VVF 

SCIA SPECIALE 

PROCEDIMENTI DI 

PREVENZIONE INCENDI 











L‟articolo 7 prevede la facoltà, per i titolari delle 
attività di cui alle categorie B e C, in caso di progetti 
particolarmente complessi, di richiedere al Comando il 
rilascio di un nulla osta di fattibilità.  

 
E‟ prevista, altresì, all‟articolo 8, la possibilità per i 

titolari delle attività di richiedere visite tecniche in 
corso d‟opera al Comando per verificare la rispondenza 
alle disposizioni di prevenzione incendi, anche durante 
la realizzazione dell‟opera. 

Nuovi procedimenti  



- ubicazione; 

- comunicazioni e separazioni; 

- accesso all„area ed accostamento dei mezzi di soccorso; 

- caratteristiche costruttive e lay-out (distanziamenti, 

 separazioni, isolamento); 

- resistenza al fuoco; 

- reazione al fuoco; 

- compartimentazione; 

- vie esodo; 

- sistema di controllo dei fumi naturale o meccanico; 

- aree ed impianti a rischio specifico; 

- impianti elettrici di sicurezza; 

- illuminazione di sicurezza; 

- mezzi ed impianti di estinzione degli incendi; 

- impianti di rivelazione, segnalazione e allarme; 

- segnaletica di sicurezza; 

Il nulla osta di fattibilità 



   L‟articolo 9 disciplina il raccordo tra il regolamento in 
materia di prevenzione incendi e le disposizioni dei 
SUAP DPR 160/2010 che si applicano alle attività di 
cui all‟ allegato I  di competenza dello sportello unico 
per le attività produttive.   

   In particolare, il comma 2 stabilisce che l‟istanza 
presentata tramite SCIA di cui all‟articolo 4, integra 
la trasmissione prevista all‟art. 10 del decreto del 
Presidente della Repubblica  7 settembre 2010, n. 
160.  

   Il comma 3 stabilisce che le attività di cui alla 
categoria A ricadono nell‟ambito del procedimento 
automatizzato, di cui al Capo III del DPR suddetto,  
salvo i casi in cui si applica il Capo IV del medesimo 
decreto. 

Collegamento con il  SUAP 



 Ove non è applicabile il procedimento automatizzato, l‟immediato 

esercizio dell‟attività, una volta conclusi i lavori, è possibile a valle 

della trasmissione al SUAP, da parte del soggetto interessato, 

della seguente documentazione: 

a) la dichiarazione del direttore dei lavori con la quale si 

attesta la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua 

agibilità, ove l'interessato non proponga domanda ai sensi 

dell'articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 

b) nei casi previsti dalla normativa vigente, il certificato di 

collaudo effettuato da un professionista abilitato; 

c) SCIA ex art.4 del nuovo regolamento di prevenzione 

incendi. 

Raccordo con il SUAP 







Attività 
SUAP 

A B C 

VALUTAZIONE PROGETTO NO SI SI SI 

SCIA SI SI SI 
SI 

CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI NO NO SI 

RINNOVO PERIODICO DI CONFORMITA’ SI SI SI NO 

DEROGA SI SI SI NO 

NULLA OSTA FATTIBILITA’ NO SI SI NO 

VERIFICHE IN CORSO D’OPERA SI SI SI NO 

        DPR 151/2011: I procedimenti 











a) attività soggette: attività riportate nell'Allegato I del decreto del 

Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151;  

b)  tecnico abilitato: professionista iscritto in albo professionale, che opera 

nell'ambito delle proprie competenze;  

c)  professionista antincendio: professionista iscritto in albo professionale, 

che opera nell'ambito delle proprie competenze ed iscritto negli appositi 

elenchi del Ministero dell'interno di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 

8 marzo 2006, n. 139;  

d) approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio: applicazione di 

principi ingegneristici, di regole e di giudizi esperti basati sulla valutazione 

scientifica del fenomeno della combustione, degli effetti dell'incendio e del 

comportamento umano, finalizzati alla tutela della vita umana, alla 

protezione dei beni e dell'ambiente, alla quantificazione dei rischi di 

incendio e dei relativi effetti ed alla valutazione analitica delle misure di 

protezione ottimali, necessarie a limitare, entro livelli prestabiliti, le 

conseguenze dell'incendio, ai sensi del decreto del Ministero dell'interno 9 

maggio 2007;  

e)  SGSA: sistema di gestione della sicurezza antincendio di cui all'articolo 

6 del decreto del Ministero dell'interno 9 maggio 2007;  

f)  segnalazione: segnalazione certificata di inizio attività di cui all'articolo 4 

del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 
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Attività 

A B C 

VALUTAZIONE PROGETTO NO SI SI 

SCIA SI SI SI 

CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI NO NO SI 

RINNOVO PERIODICO DI CONFORMITA’ SI SI SI 

DEROGA SI SI SI 

NULLA OSTA FATTIBILITA’ NO SI SI 

VERIFICHE IN CORSO D’OPERA SI SI SI 

        DPR 151/2011: I procedimenti 



 
ATTIVITA’ 

 

 

SUAP 

 

 

VVF 

 

30 gg: richiesta documentazione integrativa 
(DPR 151/2011, art. 3) 

10 gg: comunicazione motivi ostativi  
(legge 241/90, art. 10 bis) 

Risposta del Comando VVF: 60 gg 
(DPR 151/2011, art. 3) 

Mod. PIN 1-2012 
ELABORATI PROGETTUALI 
ATTESTATO VERSAMENTO 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
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ATTIVITA’ 

 

 

SUAP 

 

 

VVF 

 

30 gg: richiesta documentazione integrativa 
(DPR 151/2011, art. 3) 

10 gg: comunicazione motivi ostativi  
(legge 241/90, art. 10 bis) 

Risposta del Comando VVF: 60 gg 
(DPR 151/2011, art. 3) 

Mod. PIN 1-2012 
ELABORATI PROGETTUALI 
ATTESTATO VERSAMENTO 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO 

K:/nuova PI-SUAP/modelli/PIN_1_2012 esame_progetto.pdf
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ATTIVITA’ 

 

 

SUAP 

 

 

VVF 

 

VERIFICA FORMALE  
DELLA DOCUMENTAZIONE E 

RESTITUZIONE  COPIA 

1. SCIA (Mod. PIN 2-2012) - N. 2 copie 
2. ASSEVERAZIONE (Mod. PIN2.1-2012) 
3. DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA 
4. ATTESTATO VERSAMENTO 

In caso di attività di di tipo A 
dovranno essere allegati anche 
gli elaborati di progetto 

SCIA 
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Mod. Pin 2.1 - 2012 

ASSEVERAZIONE 

Fotocopia 

documento identità  

sottoscrittore 

ASSEVERAZIONE 

Fotocopia 

documento identità  

sottoscrittore  

SCIA 

Documentazione 

tecnica 

1 

2 

3 



Chi deve dichiarare? 

• Il titolare dell’attività SEGNALA, con una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, 
l’inizio dell’attività; 

• Il tecnico abilitato ASSEVERA la conformità 
dell’opera dal punto di vista antincendio; 

• Il tecnico abilitato ed iscritto negli albi 
speciali del Ministero dell’interno 
CERTIFICA (redazione dei modelli 
CERT.IMP ; CERT.REI; DICH.PROD; 
DICH.IMP). 



Segnalazione Certificata  

Il titolare dell’attività: 

sotto la propria responsabilità, consapevole 
delle pene stabilite per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni, ai sensi degli artt. 75 e 
76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, in caso di 
dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti 
falsi, nonché della sanzione penale prevista 
dagli artt.19 -comma 6– e 21 della Legge 
18/08/1990 n. 241 e s.m.i.; 

 

 SEGNALA ………. l’inizio dell’esercizio  

dell’attività 



D.Lgs. 139/2006 

“RIASSETTO DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE FUNZIONI ED AI COMPITI DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO, A NORMA DELL'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE 29 LUGLIO 2003, N. 229“ 

ART.  20 (SANZIONI PENALI E SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’) 

1. Chiunque, in qualità di titolare di una delle attività soggette al rilascio del certificato di 
prevenzione incendi, ometta di richiedere il rilascio o il rinnovo del certificato medesimo è 
punito con l'arresto sino ad un anno o con l'ammenda da 258 euro a 2.582 euro, quando si 
tratta di attività che comportano la detenzione e l'impiego di prodotti infiammabili, incendiabili 
o esplodenti, da cui derivano in caso di incendio gravi pericoli per l'incolumità della vita e dei 
beni, da individuare con il decreto del Presidente della Repubblica. previsto dall'articolo 16, 
comma 1. 

2. Chiunque, nelle certificazioni e dichiarazioni rese ai fini del rilascio o del rinnovo del 
certificato di prevenzione incendi, attesti fatti non rispondenti al vero è punito con la reclusione 
da tre mesi a tre anni e con la multa da 103 euro a 516 euro. La stessa pena si applica a chi 
falsifica o altera le certificazioni e dichiarazioni medesime. 

3. Ferme restando le sanzioni penali previste dalle disposizioni vigenti, il prefetto può disporre la 
sospensione dell'attività nelle ipotesi in cui i soggetti responsabili omettano di richiedere: il 
rilascio ovvero il rinnovo del certificato di prevenzione incendi; i servizi di vigilanza nei locali di 
pubblico spettacolo ed intrattenimento e nelle strutture caratterizzate da notevole presenza di 
pubblico per i quali i servizi medesimi sono obbligatori. La sospensione è disposta fino 
all'adempimento dell'obbligo. 

 

SCIA/attestazione di rinnovo 

il rilascio o il rinnovo del certificato 
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ARTICOLO 75 - DECADENZA DAI BENEFICI 

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 

71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 

benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera. 

 

ARTICOLO 76  - NORME PENALI 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 

dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di 

atto falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese 

per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a 

pubblico ufficiale. 

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un 

pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei 

casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 

professione e arte. 

 

D.P.R. 445/2000 

"DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

 



ART. 19 - SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ - SCIA 

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni 

o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta 

falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la 

reclusione da uno a tre anni 

 

Legge 241/1990 

“NUOVE NORME SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO” 

 





ART.  6 (OBBLIGHI CONNESSI CON L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’) 

1. Gli enti e i privati responsabili di attività di cui all'Allegato I del presente regolamento, 

non soggette alla disciplina del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive 

modificazioni, hanno l'obbligo di mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le 

attrezzature e le altre misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche di 

controllo ed interventi di manutenzione secondo le cadenze temporali che sono indicate 

dal Comando nel certificato di prevenzione o all'atto del rilascio della ricevuta a seguito 

della presentazione della SCIA di cui all'articolo 4, comma 1, nonché di assicurare una 

adeguata informazione sui rischi di incendio connessi con la specifica attività, sulle 

misure di prevenzione e protezione adottate, sulle precauzioni da osservare per evitare 

l'insorgere di un incendio e sulle procedure da attuare in caso di incendio.  

2. I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione e l'informazione di cui al comma 

1, devono essere annotati in un apposito registro a cura dei responsabili dell'attività. Tale 

registro deve essere mantenuto aggiornato e reso disponibile ai fini dei controlli di 

competenza del Comando.  

 

D.P.R. 151/2011 

“REGOLAMENTO DI SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI DI PREVENZIONE INCENDI”” 

 



ART.  17 - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO NON DELEGABILI 

ART. 18 - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE 

ART. 28 - OGGETTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

ART. 36 - INFORMAZIONE AI LAVORATORI 

ART. 37 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI 

ART. 43 - GESTIONE DELLE EMERGENZE – DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 46 - PREVENZIONE INCENDI 

ART. 80 - IMPIANTI E ATTREZZATURE ELETTRICHE - OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

ART. 163 - SEGNALETICA DI SICUREZZA – OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 

ART. 289 - PREVENZIONE E PROTEZIONE CONTRO LE ESPLOSIONI 

 

 

D.Lgs.  81/2008 

“ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 123,  

IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO” 

 



Asseverazione  

Il tecnico: 
consapevole di assumere la qualità di persona esercente un servizio di 

pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del codice penale e 

della responsabilità penale che con la segnalazione assume per 

dichiarazioni mendaci e falsa rappresentazione degli atti, ai sensi dei 

già richiamati articoli del Codice Penale e dell’art. 19 - comma 6 - della 

Legge 7/8/1990 n. 241, come modificato dalla Legge 30/7/2010 n. 122; 

ASSEVERA 

la conformità dell’opera alle pertinenti 

regole tecniche di prevenzione incendi 

nonché al progetto approvato dal Comando 

Provinciale VVF 
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Codice Penale  
• 359. Persone esercenti un servizio di pubblica necessità.  

– Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di 

pubblica necessità:  

 1. i privati che esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre 

professioni il cui esercizio sia per legge vietato senza una speciale 

abilitazione dello Stato [c.p. 348, 498], quando dell'opera di essi il 

pubblico sia per legge obbligato a valersi;  

 2. i privati che, non esercitando una pubblica funzione, né prestando un 

pubblico servizio, adempiono un servizio dichiarato di pubblica necessità 

mediante un atto della pubblica amministrazione [c.p. 360].  

• 481. Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti      

 un servizio di pubblica necessità.  

– Chiunque, nell’esercizio di una professione sanitaria o forense o di un altro 

servizio di pubblica necessità attesta falsamente in un certificato, fatti dei quali 

l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o 

con la multa da lire centomila a un milione. 

– Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a scopo di lucro 
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Le nuove TARIFFE 
criteri 
1. Garantire la copertura degli oneri dell’amministrazione connessi alla 

garanzia dei servizi di istruttoria e controllo per le attività soggette 

all’applicazione del nuovo decreto, tenendo anche conto della 

necessaria rivalutazione economica delle tariffe che sono ferme al 

2006. 

2. Articolazione delle tariffe garantendo una corretta proporzionalità in 

funzione del tipo di procedimento e di attività, della sua complessità 

e differente articolazione in relazione agli adempimenti tecnico-

amministrativi previsti, prendendo anche a riferimento, ove 

compatibile, la ormai consolidata valutazione della complessità già 

contenuta nel D.M. 4.5.1998. 

3. Parametrazione delle tariffe  per le varie tipologie di attività 

stabilendo costi forfettari omnicomprensivi che permettano una 

chiara e univoca applicazione in campo nazionale., con conseguente 

semplificazione  per l’utenza. 

Aggiornate con D.M. 2.3.2012 

Non ancora! 

Si applica il comma 3 del DPR 511/11,  

con riferimento all’allegato II 
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8) ATTIVITÀ N. 13 

I contenitori/distributori mobili da cantiere,  rientrano nella 

attività n. 13.a  “ Impianti fissi di distribuzione carburanti per 

autotrazione, la nautica e l’aeronautica ; contenitori-

distributori rimovibili e non di carburanti liquidi fino a 9 mc con 

punto di infiammabilità superiore a 65°C?   il gasolio ha 

punto di infiammabilità inferiore  a 50°C  ed allora ……? 

Considerato che detti recipienti sono spostati frequentemente 

da un cantiere all’altro, se trattasi di attività n. 13A, deve 

essere riproposta ogni volta la procedura prevista dal DPR n. 

151/11? 

La disponibilità di un libretto di installazione a corredo del 

serbatoio, con una certificazione di corretta installazione, 

potrebbe essere sostitutiva alla procedura VV.F. per ogni sito 

di installazione?  



Domanda: 

In un'azienda agricola è presente un frantoio di olive. Secondo la tabella 

delle attività soggette allegata al d.m. 16 febbraio 1982, l'impianto 

risultava non soggetto al certificato di prevenzione incendi in quanto 

molto inferiore al limite di 25 m3 previsto nell'ex punto 15B. A seguito 

delle modifiche apportate dal nuovo regolamento, un deposito di olio 

d'oliva in quale attività può essere classificato? 

 

Risposta: 

Un deposito di olio d'oliva rientra fra le attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi se di capacità geometrica complessiva superiore ad 1 

mc, essendo in questo caso ricompreso al punto 12 dell'allegato al d.P.R. 1 

agosto 2011, n. 151. 

 
Pubblicato il 23/05/2012  



7) ATTIVITA’ n. 74 

In una centrale termica alimentata a gas con consumo maggiore di 50 

mc/h , ai sensi del D.P.R. n. 151/ 2011, deve essere considerata solo la n. 

74  od anche l’attività n. 1 - “stabilimenti ed impianti ove si producono e/o 

impiegano gas infiammabili e/o comburenti con quantità in ciclo superiori 

a 25 Nm3/h” 

od anche la n. 6 - “reti di trasporto e di distribuzione di gas infiammabili, 

compresi quelli di origine petrolifera o chimica, con esclusione delle reti di 

distribuzione e dei relativi impianti con pressione di esercizio non 

superiore a 0,5 MPa” ed eventualmente pure la attività n. 2 “impianti di 

compressione o di decompressione dei gas infiammabili e/o comburenti 

con potenzialità superiore a 50 Nm3/h,  con esclusione dei sistemi di 

riduzione del gas naturale inseriti nelle reti di distribuzione con pressione 

di esercizio non superiore a 0,5 MPa”? 



6)  ATTIVITÀ N. 12 

In riferimento all’attività si vuole chiarire se il deposito di gasolio 

a servizio delle centrali termiche di qualunque potenzialità sia da 

ritenersi soggetto al Decreto qualora superiore ad 1 m3 di 

capacità; in sostanza per centrali termiche alimentate con 

gasolio, deve essere prevista la citata n. 74 (se ricorrente) e 

l’attività n. 12 comunque ? 



4) ATTIVITÀ N. 65 

Approfondimento sulle attività N.65:  “Locali di spettacolo e di 

trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a 

carattere pubblico che privato, con capienza superiore a 100 

persone…….”.   

Trattasi di locali, impianti, centri sportivi, palestre che da ora sono 

ricompresi nelle attività soggette a controllo VVF; 

- impianti sportivi secondo il DPR n. 151/11 quali piscine all’aperto  

con pertinenze superiori ai 200 m2 centri salute con piscina ed affini, 

con presenza sicuramente inferiore a 100 persone ma superficie 

maggiore di 200 m2, esistenti od in corso di completamento, quindi 

realizzati secondo metodologie anche non coerenti con la normativa 

specifica, debbono essere assoggettati alle disposizioni per impianti 

sportivi aperti al pubblico o locali di pubblico spettacolo ? 

attuare interventi su strutture esistenti e/o in finitura, non sarà una 

cosa semplice e, per proprietà pubbliche, con necessità di risorse 

finanziare non sempre disponibili.  

E se gli interventi di adeguamento non potessero essere attuati ?  

Come considerare le manifestazioni temporanee (sagre) ? sono 

ancora applicabili le linee “Guida Tecnica n. 3” del Comando VV.F. di 

Udine ? 

Domanda: 

I palloni pressostatici con superficie in pianta superiore a 200 m2, 

all'interno dei quali si svolgono attività sportive (es. campi da 

tennis, piscine, campi da calcetto ecc.) sono ricompresi al punto 

65 dell'allegato I al d.P.R. 151/2011? 

 

Risposta: 

Qualora una attività sportiva venga svolta al chiuso, all'interno di 

strutture pressostatiche, e non vi siano aree di servizio annesse, la 

stessa non si configura né come "impianto sportivo" né come 

"complesso sportivo" così come definiti dal d.m. 18 marzo 1996 e 

pertanto non risulta ricompresa, indipendentemente dalla superficie, al 

punto 65 dell'allegato I al d.P.R. 151/2011). Nel caso in cui sia prevista 

la presenza di pubblico, l'attività sopra descritta risulterà soggetta ai 

controlli dei vigili del fuoco se la capienza è superiore a 100 persone. 

 
Pubblicato il 29/10/2012  

Domanda: 

Con riferimento al punto 65 del d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151, con il 

termine palestra si intende anche un centro fitness, con relative 

pertinenze (saune, piscina, spogliatoi, ecc.)? 

 

Risposta: 

Ai fini antincendio i centri fitness e le palestre sono da considerarsi 

attività analoghe. 

 
Pubblicato il 28/12/2011 

Domanda: 

Le sale giochi di superficie superiore a 200 mq sono 

attività soggette ai controlli di prevenzione incendi? 

 

Risposta: 

Le sale giochi di superficie superiore a 200 mq sono 

inquadrate nel punto 65 dell'allegato al d.P.R. 1 agosto 2011, 

n. 151, e quindi sono soggette ai controlli di prevenzione 

incendi. 

 
Pubblicato il 26/06/2012 

Domanda: 

Il d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 ha inserito nell'elenco delle attività i 

centri sportivi con capienza superiore a 100 persone, ovvero di 

superficie lorda in pianta, al chiuso, superiore a 200 mq. Si chiede di 

specificarne la classificazione nel caso di superficie maggiore di 200 

mq, ma con affollamento inferiore a 100 persone. 

 

Risposta: 

Nel caso di superficie maggiore di 200 mq, con affollamento inferiore a 

100 persone, l'attività rientra al punto 65, categoria B, del d.P.R. 1 agosto 

2011, n. 151. 

 
Pubblicato il 28/02/2012 

Domanda: 

I campi da tennis e le piscine chiuse con strutture temporanee, 

come ad esempio palloni pressostatici, o strutture mobili sono da 

ricomprendersi nell'attività 65 del DPR 151? 

 

Risposta: 

Gli spazi esclusivamente dedicati all'attività sportiva, così come definiti 

dal D.M. 18 marzo 1996, anche se al chiuso e con superficie lorda in 

pianta superiore a 200 mq, sono esenti dagli adempimenti stabiliti dal 

predetto d.P.R.. Dette attività dovranno comunque osservare, sotto la 

propria responsabilità, la normativa di prevenzione incendi applicabile. 

 
Pubblicato il 31/08/2012 



1) ATTIVITA’  N. 66 

Aparthotel –  Attività è da intendersi compresa nella n. 66 ? 

In tal caso i riferimenti normativi per gli adeguamenti sarebbero DM 

09.04.94 e DM 06.10.03? 

Per le attività esistente dovrebbero essere attuati quindi gli interventi di 

adeguamento di cui il DM 09.04.94 e DM 06.10.03 od altri? in quale 

misura? Con quali limiti ? 

Ed allora anche per questa nuova attività alberghiera deve essere 

previsto quanto disposto dal  DM 16.03.2012 ovvero con la domanda, 

piano interventi, asseverazioni, ecc...…….. ?  ma se l’attività non ha 

questi requisiti, non può accedere a questa deroga e quindi viene 

sospesa l’agibilità di prevenzione incendi………………? 

La normativa della Regione FVG per la citata attività ed assimilabili, 

consente una maggiore valutazione?  


